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Per la redazione delle Schede di questo numero hanno 
collaborato: Giancarlo Azzano, Luigi Bosi, Maria Elisabetta 
Gandolfi, Flavia Giacoboni, Niccolò Pesci, Valeria Roncarati, 
Domenico Segna, Paolo Tomassone.

Sacra Scrittura, Teologia
Anelli F., Teologia del popolo. Radici, interpreti, profilo, EDB, 
Bologna 2019, pp. 126, € 15,00. 

L’a., con questo suo saggio, si è preso l’incarico di fornire una rappre-
sentazione, sistematica e utilissima, del pensiero teologico latinoa-

mericano. Figure come Juan Carlos Scannone, Enrique Dussel, Rafael 
Tello, Lucio Gera, teologi che vengono «dall’altra parte del mondo» 
fanno del loro meticciato culturale un autentico punto di forza che apre 
nuovi scenari alle forme teologiche tradizionali. Infatti, come afferma-
to nell’Introduzione, «la filosofia e la teologia elaborate in America 
Latina hanno determinato, e continuamente fanno sorgere, inedite 
sensibilità e nuovi compiti, la cui portata teorica e pratica ne oltrepassa 
i confini locali». (DoS)

ArcAngeli D., Tipologia e compimento delle Scritture nel 
Vangelo di Giovanni. Analisi di alcuni racconti del quarto Vangelo, 
EDB, Bologna 2019, pp. 280, € 30,00. 

Per «tipologia si intende l’individuazione di una o più figure veterote-
stamentarie, rappresentate da personaggi (singoli o collettivi), even-

ti, istituzioni, che vengono poste dal testo in connessione di compimen-
to con gli elementi del racconto stesso». L’approccio metodologico, 
avvalendosi della narratologia e della semiotica, viene applicato al 
Vangelo di Giovanni. Il risultato di questa scelta esegetica, grazie a un 
lavoro intertestuale accurato che mette in luce le continuità e disconti-
nuità fra Antico e Nuovo Testamento, rileva che ambienti, personaggi 
ed eventi delle Scritture trovano un compimento, seppure problemati-
co, nell’autorivelazione di Gesù. Il racconto del quarto Vangelo così si 
intreccia e si integra con il racconto biblico per proclamare la teofania 
del Logos. (GA)

chéno r., Dio al plurale. Ripensare la teologia delle religioni. GDT 
418, Queriniana, Brescia 2019, pp. 120, € 14,00. 

Era semplice sino a qualche decennio fa: i marxisti stavano a Est, i 
capitalisti a Ovest, i musulmani erano posizionati tra il Medioriente 

e l’Oriente, mentre i buddhisti stazionavano in Cina. Ora non è più 
così, ora è tutto mischiato e le grandi narrazioni filosofiche che accom-
pagnavano tali divisioni geopolitiche sono state superate da quella 
condizione e definizione filosofica di «postmodernità». Lo stesso fai-da-
te religioso è un indubbio sismografo di una Babele che disorienta 
svuotando la stessa verità. A tale caotica situazione, l’a., domenicano 
francese, risponde con l’umiltà della Pentecoste laddove la diversità 
non abolisce la differenza o, cosa ancor più importante, la stessa verità. 
(DoS)

MAnDreoli F. (a cura di), La teologia di papa Francesco. Fonti, 
metodo, orizzonte e conseguenze, EDB, Bologna 2019, pp. 224,  
€ 17,00. 

Il vol. raccoglie saggi di più autori, tutti volti a sottolineare come la ri-
flessione teologica e spirituale di papa Francesco non sia avulsa da un 

retroterra storico, filosofico e politico. La costante del suo pensiero è, 
infatti, un continuo dialogo tra esperienza pastorale e ragionamento, il 
cui paradigma di fondo è quello della misericordia. Il metodo Bergo-
glio è, pertanto, una sorte di «cassetta degli attrezzi» dove è possibile 
rinvenire segmenti, tratti di strumenti teologici e antropologici che si 
pongono come vere e proprie piste innovative utili per porre la Chiesa 
in ascolto della storia e dello Spirito, quest’ultimo necessariamente 
ascoltato per operare in essa. (DoS)

Pastorale, Catechesi, Liturgia
AgAgliAti g., Poche chiacchiere! Come comunicare bene in parroc-
chia, Elledici, Torino 2018, pp. 151, € 7,50. 

Questo piccolo manuale pratico per la comunicazione parrocchiale 
parte dall’invito di papa Francesco a «non fare chiacchiere» inutili 

durante l’attività pastorale, perché sono «il tarlo che mangia il tessuto 
della Chiesa». Da qui l’idea di offrire a catechisti, operatori della carità 
o accompagnatori di fidanzati e famiglie alcune regole per essere effica-
ci nel comunicare la buona novella. Da come scegliere un logo a quale 
linguaggio usare sui social, dal parlare in pubblico a evitare 
l’«ecclesialese» negli articoli o nei post, l’a. presenta anche alcuni esem-
pi pratici. (PT)

Benzi g., cAvAgnAri g., MAtoses X. (a cura di), La fonte 
dell’evangelizzazione. Fondamenti, ambiti ed esperienze di pastorale 
biblica, Queriniana, Brescia 2018, pp. 203, € 18,00. 

Il vol. nasce su iniziativa dell’Istituto di teologia pastorale dell’Uni-
versità pontificia salesiana con lo scopo di intrecciare lo studio ese-

getico e accademico con l’attività pastorale ed educativa. I vari in-
terventi, che prendono spunto da diversi convegni e corsi di studio, 
indagano la relazione tra parola di Dio e azione pastorale della 
Chiesa, ricercando, in primo luogo, uno statuto epistemologico che 
sia a fondamento della pastorale biblica; analizzando, nella parte 
centrale, i campi dell’azione pastorale (liturgia e catechesi); per con-
cludere con una disamina delle diverse esperienze legate al mondo 
giovanile. Solo una familiarità diretta e quotidiana con la Bibbia, a 
livello di lettura, di preghiera e di meditazione personale, può ren-
dere vera l’affermazione che «la sacra Scrittura è fonte dell’evange-
lizzazione». (VR)

MorrA s., ronconi M., Incantare le sirene. Chiesa, teologia e 
cultura in scena, EDB, Bologna 2019, pp. 278, € 21,00. 

Frutto di un corso tenutosi presso la Pontificia università gregoriana 
nell’a.a. 2016/2017, l’intento base che guida il lavoro della nota teo-

loga è quello di interrogarsi sulla categoria «cultura/e», messa in ten-
sione con la problematica di come possa essere usata rispetto alla capa-
cità di capire e agire la nostra vita di credenti. In sintesi, scopo del sag-
gio è quello di utilizzare la categoria «cultura» in modo tale da ripensa-
re nel suo insieme l’esperienza tutta esistenziale del credente. Non a 
caso papa Francesco, al termine dell’anno giubilare, ha affermato: 
«Siamo chiamati a far crescere una cultura della misericordia», vale a 
dire assumere quest’ultima come snodo per ri-pensare la forma della 
Chiesa e della fede. (DoS)

Storia della Chiesa, 
Attualità ecclesiale
Aste A. (a cura di), La trasparenza nella gestione dei beni ec-
clesiastici: dalla governance alla accountability. La sfida della 
rendicontazione tra pastoralità e contabilità, Marcianum press, Venezia 
2019, pp. 149, € 16,00. 

Frutto di un convegno realizzato presso la Facoltà di diritto canonico 
San Pio X di Venezia nel 2018, il testo è interessante per i contributi 

che spaziano dalla Chiesa universale alle Chiese locali (nelle «giovani 
Chiese», nella Chiesa italiana e in quella francese in particolare). Ma 
ancor più oggi che – per dirla con un’espressione di papa Francesco ci-
tata nel vol. – occorre constatare che anche nelle istituzioni ecclesiasti-
che «il diavolo entra dalle tasche». Principi come quello della «gover-
nance» o dell’«accountability» non sono infatti meri inglesismi tipici 
delle istituzioni finanziarie, ma pungolo evangelico per una loro effetti-
va ed efficace messa in opera in ambito ecclesiale. E tuttavia la strada 
da compiere – i fatti lo dicono – è ancora lunga. (MEG)


